
Documenti, notizie e curiosità su un antico feudo 

Il Brodis di San Roc 
Walter Chiesa 

L - L'investitura di Massimiliano 
d'Asburgo . 

Una fra le p iù a nt iche e nobi li fa ­

miglie che i conti-sovrani di Gori zia 

ebbero al loro se rvizio fi n dal seco lo 

Xlii (1200-1300), fu quella degli Or­

zoni . Noti anche con i nomi di Or­

zon e O rzone, provenivano dal civ i­

dalese e, dopo una breve permanen­

za ad Ud ine(ove, ne l 12 10, ottenne­

ro il diri tt o di c itt adi nanza), s i t ra ­

s fe ri ro no ben presto a Gorizia in 

qualità cli vassalli di qu ei Co nti . Da 

a ll ora, molti illustri personaggi del­

la casa ta s i s usseguirono nella Con­

tea di Gor izia, ne l cu i territorio pos­

sede u cro a nche numeros i beni e f'c u­

d i. 

Dopo la m o rt e dell'ultimo Conte­

Sovrano (anno 1500) ecl il sussegue n­

te passaggio della Cont ea a ll a Casa 

d'Austri a, Leonardo cl'Orzo ne chie­

se , cd ot tenne, dall'Imperatore Mas­

si mili a no I d'Asburgo la ri co nferma 

degli antichi feudi della sua famiglia. 

Ri sa le a l 151 7 la le ttera (in lingua te-

clesca) relativa al la prima invest itu­

ra asburgico-imperi a le dei nob ili 

d'Orzane. Nell'Archivio d i Stato d i 

Trieste si co nservano, in fa tti , var ie , 

inedite, copie notarili di essa, come 

pure trad uzio ni in lingua it a li a na di 

epoca teres iana, eseguite, a llora, per 

esigenze legate al la for mazione ciel 

primo Catas to Austriaco. 

No n so lo per il fatto che il lungo 

elenco dei beni e feudi orzoniani con­

ti e ne la citazio ne ciel nos tro to pon i­

mo, ma anche per l'interesse che il 

documento ha per la storiografia go­

riziana in genere, si è st ima to utile 

trasc riverne in tegra lmente il tes to . 

Esso viene qui presentato in una si­

gnifica tiva (ed inedita) vers ione ita­

li ana eseguit a nel!' anno 1767 dal Ce­

sa reo Regio Traduttore Giuseppe 

Lovisoni. 

«Noi Massimiliano per la lddio Gra­
zia Imperadore de Romani sempre 
Augusto Re in Germania, Ongheria, 
Dalmazia e Croazia, Arciduca d' Au­
stria, Duca di Borgogna e Brabante, 
e Conte Palatino 

Confessiamo essere avanti di Noi 
comparso il nostro fedele diletto 
Leonardo ORZON, umilissimamente 
Supplicandoci, che Noi ci compia ­
cessimo di conferire graziosamente 
a lui come più vecchio , per se stes­
so e come procuratore di Con rado di 
lui fratello , ed a tutti li loro eredi, li 
sotto specificati pezzi di terra e ben ­
ni, perciò atteso che detti benni sia­
no attinenti al Feudo della nostra 
Contea di Gorizia, e dopo la mancan­
za del Defonto Andrea Orzon loro fra­
tello ad essi tocca il conseguirli, ab­
biamo ad esso Leonardo ORZON co­
me più vecchio per se stesso, e co­
me procuratore del di lui fratello, e 
da tutti li loro eredi, graziosamente 
concesso in vero Feudo li precitati 
pezzi di terra e benni con tutte le lo­
ro attinenze, onori, jus, e dignità e 
conferiamo scientificamente in vigor 
delle presenti tutto quello che in at­
to di giustizia possiamo rispetto a 
detti benni feudali ad essi conferire, 
di modo che essi, per parte Nostra 
e del/i Nostri Eredi, possano, come 
Benni Feudali, goderli, usufruttuarli 
e disporre del li medesimi, e de' loro 
emolumenti secondo lo permette il 
Jus Feudale, ed il Patrio Statuto, sal­
vo tamen jure Nostro, et quorum-
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cumque, verso l'obligo d'esserci fe­
deli, ed ubidienti, come si conviene 
al/i feudatarij verso il loro Padrone 
Feudale, e ciò tutto fedelmente, e 
senza dolo. Li pezzi di terra e benni 
sono li seguenti, cioè: Primo i/ corti­
le, il Turione e la Casa adiacente sit­
tua ta nella Nostra città di Gorizia, 
nella quale attualmente abitano, uni­
tamente all 'orto adiacente al Turio­
ne; item un quarto di X.ma a S. Pie­
tro con la Giurisdizione e Bosco, ed 
un quarto nel Liscur; item un Terre­
no situato pure in S. Pietro; item una 
casa Colonica, vicino alla Chiesa di 
S. /Ilario e Taciano con otto campi; 
item un Terreno in Vipulzano; item 
un Terreno in Cosan con Co/inetta e 
bosco d.to Russiz, ed un quarto del­
la Campagna o sia pratto sotto Vi· 
pulzano, attinente allo stesso Loco; 
item un Terreno in Vertoiba ; item un 
Terreno in Vertoiba lnf.re; item due 
Terreni in Vertoiba Sup.re; item un 
Vignale d.to Brodaz; item due Cam­
pi sotto d.to Vignale; item tre Cam­
pi nella Campagna sotto Gorizia; 
item due campi situati vicino alla 
Braida Franculin; item due Terreni 
sittuati in Ronkh vicino Neumarkht; 
item una X.ma a Cosan, e la Giurisdi­
zione, ed una Cantina alla medesima 
appartenente; item in Cosban la Giu­
risdizione nel Cimiterio o sia Fry­
thoff, ed il jus pascui di dieci Terre ­
ni; item un Sta/aggio attinente al Se­
dime, osia Burkhstal, la Giurisdizio­
ne, e Terreno con la gente situati nel 
Villaggio di Nosna ; item un Terreno 
in Somilas; item un Terreno in Biglia­
na con la X.ma; item due Terreni in 
Capriva con un Bosco d.to Rudi­
gnech; item un Terreno in Vertoiba 
Sup.re; item un Pratto nel Liach, ed 
un Terreno in Wenglan sotto Neu­
markht; item /a metà della X.ma a 
Sabotino('); item due Terreni posse­
duti da Ulderico Lanch; item un Ter­
reno posseduto da /Ilario Brasuch; 
item un Terreno posseduto dal Pri­
mus; item un Terreno in pus toto avu­
to in condo/a dal Marcuiz ; item me­
zo Terreno in Pus toto; item due Ter­
reni in Vogrisca fu condotto da Va­
lentino, ed attualmente condotto da 
Cosiz ; item la mettà di due Terreni 
in pustoto e meza Braida Coltivata 
da Florean; item mezo Vigna/e situa­
to colà; item mezo prato in Visach, 
ora coltivato da Lorenzo; item un 
pratto colà condotto da Michele 
Haus; item un Terreno in Preluck col­
tivato da Michele; item la vecchia 
Casa Parochiale, Cortile, Broilo ed 
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Orto situati in Gorizia, li quali furo­
no liberi, ed indi stati permutati, eri­
dotti in Feudo invece d 'altri pezzi di 
Terra, attinenti al Feudo della Nostra 
Contea di Gorizia. 

In Fede di che servono le presen­
ti date in lnspurg li 2 Dicembre do­
po la nascita del nostro Salvatore 
Gesù Cristo nell 'a nno 1517; del No­
stro Impero nel 32°; e nel 28° del Re­
gno d 'Ongheria. 

Traduxit Goritia die 1. Feb.rij 767 

Jos. Lo visoni C. R. 
Traductor» 

Richiesti. in epoche success ive, da 
var i discendenti della stessa famiglia 
d 'Orzone, ai rispeui vi Im peratori del 
momento , nuovi Aui di Riconferma 
si sussegui rono dal 1517 al 1597 , l'ul­
timo dei quali (di cui si di spone) ven­
ne ril asc iato dall'Imperatore Fe rdi ­
nando Il (deceduto nel 1637). 

Tali All i (con serva ti nell' Arch ivio 
di Sta to di Trieste) ri sult ano confor­
mi al modello originale del 1517 ed 
elencano , con notevo le precisione , i 
medesi mi beni e feudi. 

In ogni caso, sia il documento del 
1517 , che quelli successivi, rive lano 
che, tra i numerosi beni feudali pos-

seduti dag li O rzo ni, figuravano, in 
particolare, Una vigna defla Brodaz, 
due ca111pi sotto defla vigna, tre cmn­
pi nella ca111pagna sollo Gorizia e 
due ca111pi situati presso la braida 
Fra11 culi11 (1). 

li toponimo Brodaz, anel a to suc­
cessivamente evolvendosi nelle forme 
Broclez, Brodiz, Brodii'z ed infine in 
quella friulanizzata cli BRODIS, è vo­
ce cl i or igi ne sia va a ven Le i I significa­
! o cli guado. l11 un documento conte­
nen te la desc ri zio ne de i confin i del 
Co1111111e e Gi11risclizio11e di San Roc­

co (sec. XV I 11 ) si par la cli uno Sco/a-
10)0 sbocca nte nel torrente Yenoibiz­
za (-') in un punto che. già anticamen­
te, i presentava come il più favore ­
vole a l guado ciel corso d 'acqua. 

È fac ile arguire che il s it o (che nel 
1517 aveva interesse prevalent emen­
te agr ico lo) dovette esse re stato, in 
o ri gin e, un punto cli atlraversa men­
to del torren te Yertoib izza, non cer­
to pri vo di importan za. sia per rag­
gi ungere il colle cl i Gorizia provenen­
do da loca lit à poste ad est o sud -es t, 
che per eserc it arvi dei con tro lli , es i­
gere pedaggi (ovvero s fuggire acl es­
si) , e così via. 

Rl'C!'llle i11111wgi11e (1989) del BRODIS di S. Rocco. /11 pri111u p1t1110 la 1•1a !Jlaserna con, al 
cent ro (se111i11ascosta) . la casa d!'I XVII sl'Colo , ora della fa111ig lw Paulin . A des trn, lungo g /1 
alberi, la l' ia Tosco/an o. A/l'!'stre111a sinistra (in alto; la ci111a d el nw111e S. ,Warco e più in bas· 
so (app!'na riconoscibili') la villa Tosco/ano (ogg i in Jugoslavia). Il grande edificio sullo sfon · 
do è l'ospedale jugosta,·o di S . Pielro . (r-010 S. Visi11 1i11, Go .). 



Come è no to, il feud a les im o era 
basa to no n so lo sui principi del be­
neficio (co ncess ione di una terra) c 
ciel vassallagg io (assoggett amento c 
fedelt à a ll 'aut o rità che concedeva la 
terra ), ma anche su qu ello cieli ' i111-
m u11irà. Q uest ' ul timo co mprendeva 
la sovran ità sull a te rra avut a in fe u­
do , il di ri tt o di risc uo tere le imposte 
e quello cl i a mm in istrare la giusti zia . 

I feud i ve ni vano generalmente 
co ncess i fino a lla morte de ll'in ves ti ­
to . ma, con l'anelare del tempo as­
sunsero un cara tlere eredit a ri o e for­
marono ver i e propri stati nello sta­
to. Ri mase, tutt av ia, ben saldo il 
pri ncipi o che, in caso d i morte sen­
za ered i dei ri spett ivi tito lar i, i fe udi 
ritornassero a ll 'autorità che li aveva 
concess i. 

Le vendite dei beni feuda li non in­
contravano però par tico la ri os tacol i 
cli natura giurid ica quando era no ef­
fett uate tra parellli dell o stesso casa­
to. Sia pe r il fa tto che ta li ben i pote­
va no essere godut i da tu tti i membr i 
di una stessa nobile fa miglia, sia per-
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chè alcuni membri di questa (per bi ­
sogno, debiti o a ltro) avessero alie­
nato, attraverso vendite abusive (vale 
a dire all' insaputa dei parenti e sen­
za l'autori zzazione dell 'aut orità che 
li aveva co ncess i), part i più o meno 
cospicue di ess i, stà di fatto che, non 
d i rado, si determinavano situazion i 
alq ua nto int ricate e confuse circa i 
diri tti di proprietà, con conseguenti_ 
contes tazioni e liti . 

Una situazione del genere dovette 
ver ificars i nel XV II secolo per molti 
beni orzoni ani ed in particolare per 
il fe udo dett o del Broclez (l'odierno 
Brod is), va le a di re per una località 
che, se oggi si colloca ai margini di 
S. Rocco (a nzi, in gran parte in ter­
ritorio jugos lavo), anticamente si 
trovava in un punto ben più im por­
tante e cen trale. 

li que l che segue, la signolare sto­
ri a del Brodis ve rrà fatta rivivere at­
traverso la lettura di ant ichi docu­
ment i che - oppo rtunamente tra­
scr it ti - sono stati inse ri ti, come 
parte integra nte , nel tes to . 

2. - La riconfinazione del 1656. 

Un antico documento depositato , 
nell 'Archivio di Stato di Trieste (4

) 

ci informa che il 24 agosto 1655 i fra­
telli baron i Sigismondo e Lorenzo 
d ' Orzon indirizzarono una lettera a 
Francesco Lantieri, Capitano della 
Contea di Gorizia, a Gian Vito del 
Mesrri , Cesareo Questore e Capita­
no del Principa/ Contado di Gradi­
sca, nonchè a Livio Grabizio, (i quali 
tutti fungevano da Commissarij lm- · 
periali sopra li Feudi nel/'/1/.mo Con­
tado di Gorizia), il cui testo è il 
seguente: 

Illustrissimi Signor i Signori Col ­
lendissimi 

Ooppo la morte del quondam Si­
gnor nostro zio Andrea Barone d'Or­
zon, siamo venuti a cognitione d'al­
quanti luoghi al/iena ti di casa no­
stra, qual/i sono stati al/iena ti dopo 
haversi dato i l quondam Signor no­
stro zio in .natta al/i Eccelsi Conse­
gli, che sono /'infrascritti beni, sica­
me dalla lettera feudale già presen­
tata potrano vedere. Una vigna chia-
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mata Brodez, Item, dai campi di sot­
to, cosi supplichiamo le Signorie V. 
lii.me uolgino gratiarci de/l 'investi/· 
tura di questi da noi denonciati , co­
me del/i altri, aggiungendo!, unita ­
mente all'altra natta, il che attenden­
do restiamo 

Delle Signorie Vostre Illustrissime 

devo/ issi mi Servitori 

Sigismondo B. d'Orzon et Lorenzo 
Fratelli. 

I fra1clli cl'Orzon scri ssero poi 

(1656) all'Eccel so Regimcnto (Go­
verno) cli Su a M aes1à Cesarea nel-

1 'Austri a Interiore, per chiedere che 

i Conti Nicolò Petazzi ccl Ermanno 
Eusebio cl' Atthimi s veni ssero nomi­

nati (a spese degli Orzoni) Commis­
sari per le operazioni cli accert amen­

to e riconfinazione elci loro feudi 

smembrati ccl alienati. Il testo della 

lettera è il seguente: 

Eccelso Regimento 

Sopra /'humil/issima nostra di· 
manda dell'inuestitura de feudi alie-
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nati, s'ha compiaciuto /'Eccelso Re­
gimento di rissoluere, et per decre­
to commetterci che dovessimo no­
minar Commissarij, quali a nos tre 
spese si portassero sopra 1/ fuoco, et 
ponessero li confini a detti feudi alie­
nati sotto A, et quelli inviassero fati 
per poterli inserire ne/l 'inuestitura , et 
perché parti di quelli non s 'haueua­
no sin hora potuto risapere à che 
mani sijno, cosi ci commetteva pa­
rimente, che di quelli ne douessimo 
prender notitia, acciò si passi ordi­
nar l'inuestitura . 

In essecutione di che nominiamo 
li Signori Nico/o Conte Petazzo et 
Conte Ermano d'Atthimis ad effetto 
di portar a quelli notitia di quel tan­
to, che si potrà per nostra parte, sup­
plicando l 'eccelso Regimento si 
compiaccia ordinargli questa funzio ­
ne, con commissione espressa, 
mentre ne restiamo dell 'Eccelso Re­
gimento 

devotissimi Servitori 

Sigismondo, et Lorenzo Bar. d'Orzon 

Il 16 maggi o 1656 i Commi ssari 
delegati Conti Peta zz i e cl'Atthimi s 

scri ssero a loro volta , all'Illustri ssi­

mo Signore Francesco de Lanrhieri 
Conre del Sacro R omano !111pero à 

Pararico, Libero Baron e di Shen­
ha11s, Sign ore cli Vipaco, er Raif.go 
Ca111 eriere, er C apif(IIIO cli Goriria: 

Illustrissimo Signore Signore 
Osd.mo 

Havendo la S. Maestà Cesarea Si­
gnore Signore mio Clementissimo, 
delegato noi Commissarij è dover 
super loco prender nota, et confinar 
la quantità, et qua lità del/i fondi del­
la famiglia d 'Orzon già smembrati, 
alienati, decaduti, denominati et per­
ciò addimandati, et comessi al q. Si­
gnore Andrea Barone d'Orzon, et ho­
ra alfi Signori Sigismondo, et Loren­
zo suoi nepoti Baroni d'Orzon, con 
l 'intervento delegato al Signore 
Francesco Fornasari stato fischa/e, 
et riseruato in materia feudale. Ri· 
cerchiamo V.S. lii.ma si compiaccia 
concederci una publica cita/ione ad 
muros solitos à tutti quelli pretendo­
no raggiane, attione o interesse so· 
pra tali benni, e t raggioni feudali, a 
dover super loco comparire, mentre 



vaglino per di mani et giorni seguen­
ti della corrente, et ventura sett im a­
na a vedere da noi far misurare, con­
finare et prendere in nota tali benni 
feudali, del/i quali daremo nostra re ­
/a/ione alla M aes tà Sua, con che re­
s tiamo devotiss imi Servitori 

Goritia li 16 Maggio 1656 

Ni co lo Conte Petazzo 
Ermano Conte d'Atthimis 

L'avviso (eletto publica citaz ione) 
ve nn e affisso ad 111uros so!itos eia 
Gasparo Fuci no Officia!e111 per/a­
gente (per-la-gent e? ), mentre Erm a­
cora Sc haur venne ass unt o co n fun­
zioni cl i ag rim ensore. 

Nei gior ni che segu iro no, la com­
mi ss ione (itinerante) che comprende­
va anche un notaio ve rba li zzan te, si 
portò in vari luoghi della Contea 
(Gor izia, Verto iba, Capriva, Vo­
ghcrsca, S. Pietro, S. Rocco , etc.) 
pe r esamina re i terreni contestati fa­
re i dov uti accerta menti e controlla­
re le mi su re. In particolare, si deve­
va accer tare l' appart cnenza agi i Or­
zoni cli un luogo così definito : 

<< Un luocho dello Brodiz tenuto 
da N. Garze, confina a levante la co-
111ug11a di Scuffia (I), a I/l ezzo gior-
110 / '// I.I/lo Signore Furmemi110, à 

po 11 e111 e Gioa1111 i et Georgia Bosi::,o 
et alle m onti(") il Venera ndo Mona­

stero di Santa Chiara d i Goritia, di 
q1w111ità Cal/lpi I I, Quarte(-}, Ta­

vole 120, et questo parte arrativo, 
parte i11 vigna, ronc/10 . et pustoto». 

Ed ino ltre: 

«U11 altro pezzo di terra tenuta co-
111e di sopra chial/lata Postscufia con 
piante 5, conf ina dell o Signore A 11 -

1011e!lo a Levante, a 1//e::,zogiom o /'i­
s tessi S ignori Fo11ta11a à ponente la 
strada CO I/I C di sopra, q uan tità C 
(-), Q 3, T 129,> . 

I tes timo ni convoca ti doveva no ri ­
sponclcrc a lle clomanclc dei Commis­
,ari do po aver presta to giu ramento 
nelle ma ni ciel No ta io cd ave r tocca­
to le Sac re Scrit tu re . 

A 1csti moniare sul bene detto Bro­
cli s (e sugli annessi terreni) venne 
dapprima chiamato Giovanni dc 
fior, il quale dopo il giuramento di 
ri to, rispose testualmente: 

«Non vi so dire ove sijno li fuochi 

del/i Francolini, nè mai per il passa­

to ho inteso ciò a dire». 

Il verba lizzant e annotò quindi, in 
lingua Ialina ed ita lia na, In1erroga-
1us a n sciat fuisse bona aliqua de iu­
ribus Ili. duorum Bar. dc Orzono in 
pcrtinentijs S.ti Rochi, respondi1 : 

«Signore sì, che sono stati ca111pi 
tre chiamati Brodez sotto Sct{{fia per 
ha ver in teso à dir d'altri, che sijno 
s tati delle raggioni d'Orzano di pre­

sente tenuti et possessi da Geogio, et 
Gioanni Basi::,, quali co11fi11a110 à le­
vante il Signore Gar::,arol, cì nwz.o 

giorno l'lll.111i Sig.i de Rabatta, à po­
nente il Ve11: Monasterio di S. Chia­

m di Goritia, et alle ///Onti la tesa del­
!'! //. mo Sig.r Capii .o di Goritia». 

Ve nne quindi chiama to a testimo­
ni are lo stesso agr imensore Erma­
chora Schau r, il quale affermò: 

«Mai ho inteso a 110111i11are li fuo­

chi Fra11coli11i, ben ho in teso da Ste­
plwno Petroucig et dal Matita, et an­
cho dal/i Basiti), che di presente sij-

110 possessori d'una braida della 
Brodiz delle raggioni altre volte del­
/ ' fl! .111i Sig.i d 'Orzano, di quantità 

Campi 3, confina li Sig.i d'Orzano 
Sopra il Como, a 111ezo giorno l'i­
stessi Bositij a ponente l 'lll.111i Sig.i 

Conti de Raballa et alle 1110111i il Ven: 

Monasterio sud.o» . 

A sua vo lt a Stephanus Malita, in­
terroga to rispose: 

«lo certo Signore 11 011 /lii ricordo 

d 'alchuno luoco che si chia111a del/i 

i"iw1coli11i, ho ben il/leso essere sta­
i i certi be1111i delle raggioni d'Orza­

no, cioi! 111w braida della del Brodiz, 
overo pustola, posseduta dal/i Basi­
ti) di S. Rocco di quantità C 3 incir­
rn, co11fi11a111e à levante li Sig.i de 
Rabbatta, à pan: il Sig.re N ico/o de 

Grafia, et alle monti la thesa del­
l'fl/.mo Signore Capii .o». 

Anche Stephanus Petroucig, per­
sona del luogo , interrogato rispose: 

«Mai ho udito à nominare li fuo­

chi del/i Francolini, solo che oggidì». 

Proseguendo nella sua verbalizza­
zionç in lingua latina ed italiana , il 
cance ll iere scrisse, lnterr. s an sciat 
bo na aliqua fui sse in d .s pertinentijs 
de iuribus Ili. B. d'Orzano, respon­
dit: 

«Per haverv'inteso à dire d 'altri, 

sò eh 'alchuni campi di quantità in­
circa 3 di braida pustola tenuti et 
posseduti dal/i Basiti) sijno stati delle 

raggioni sopra.sie d'Orzano, confin . 
à leva111e il Sig.re Garzarol, à m ezo 
giorno, et à pan . / '!li.mi Signori 

Rabballi, et alle rnonti il Ven: 1\10-
nas1erio sod. o». 

Venne quindi annot ata la ri sposta 
ciel teste Giovanni Maria Prab: 

«Una braida 1e11uta da Georgia et 
Z uan Bosiz frat elli, chialllata sul 
Brodiz, confina con li Sig. i d'Orzo-
110 del Corno da dai parti, / ' Ili .i Sig.i 
Rabballi, et il lvfonasterio delle 1/10-

naghe di quantità Calllpi 3, Quarte 

(-), Tavole 30». 

Dopo aver raccolto queste (ed a l­
Ire) testimonianze sui vari terreni ri­
vendicati dagli Orzo ni (situati anche 
in altre di fferenti località) , i Signori 
Commissari ricevett ero delle visite di 
persone (che i testimoni avevano in­
dicate come i possessori del momen­
to) le quali, assai allarmate, vollero 
es terna re (e far annotare) il loro dis­
se nso, ovvero far udire le loro vibrate 
pro1 es te sulle pretese clei fratelli 
d'O rza ne. In particolare , venne così 
ve rbali zza ta la visita del le Signore 
Vin tana: 

«Comparvero le Nobb. Signore 
Ursula, et sorelle figliole, et heredi 

del q. Nob. Giacomo Vi11w11a, qua­

l 'esposero essergli l'enuto ad orechie 
estragiuditialme111e q11alme111e hog-
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gidì ad insta11za, et a semplice asser­
tione de/I' Ili. mo Sig. r Sigis111011do 
lib. Bar: d'Orzo11 alla prese11w del­
l'lll.mi Sig.i Commissari}, Ser Er111a­
chora Schaur habbi perticato 1111a 
pezza loro di terra in q11antità (co111e 
con errore s'immagi11ano) di ca111pi 
dieci, et tavole 141 et che sij110 stati 
descriui /'asserti confini, quali solo 
d.o Sig.re Sigismondo ha 110111i11a­
to ... 

Perilchè protestano deue sorelle Vin­
tane della nullità del tuuo, et d'essa 
visione, nota, confinatione,, et perti­
catione, instando solennissimamen­
te sijno annullate, et f1111dib11s abo­
lite, irritate, et invalidate .. . 

perchè essi benni, che pretendono 
malamente esser feudali, non sono 
altri me feudali quod optime notan­
dum, ne appare, et perciò dicitur bo­
no iure non esse ... 

perchè la qualità, quantità, et iden­
tità da loro nulla et insustibilmente 
pretesa non consta legitime ma è lon­
tana dalla verità ... 

perchè deui benni, il Sig.r Vintana 
compratore, poi la Sig.a q. loro ma­
dre et esse in Hod.m Us.m diem han­
no posseduto con giusto et bono ti­
tolo, et buonissima fede senz'impe­
dimento ne contraditione alchuna 
immaginabile per il spatio di conti­
nuati quaranta et più anni, et posse­
dono» . 

Il verbalizzante aggiunse poi anco­
ra: 

«Le quali cose stanti, protestano 
continuamente della nullità come di 
sopra, ed instano per l'annullatione 
et abollitione sud.a con protesto in 
oltre d 'insister, om11i meliori modo, 
in esso loco giusto, continuato, pa­
cifico, et imperturbato possesso, et 
che di ciò sij data dall'!ll.mi Sig.i 
Commissari} ... citati, non solo veri­
dica, ma etiam dico specifica et esa­
t 'informatione di tutte le soprascrit-
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te oppositioni, con particolare della 
negativa, che 11011 sijno, cioè esse ter­
re delle pretese fe11dali raggioni, ne 
della quantità, q11alità, et identità 
presunta, con questo 11011 solo, ma 
con ogni altro meglior, et validior 
modo, via et forma, salvo i11re, ac 
se111per sa/vis .. . et q11esto senz 'i111a­
gi11abile loro pregi11ditio, et raggio­
ni loro et 11011 a/iter nec a/io modo 
... protestat11r. Sic. ». 

Occorre tuttavia precisare che le 
Signore Vintana si riferivano non so­
lo al Brodis ma anche a ben a ltri ter­
reni da esse (più o meno legittima­
mente) posseduti. 

Per esporre motivi di dissenso o di 
opposizione si presentarono ai Com­
mi ssari anche altri personaggi, come 
lo Spett. D. Alberto Petrogalli ed il 
Nob. Giovanni Battista Garzami, 
dottore in medièina , da Raccogliano , 
(il quale protestò so lennemente e mi­
se in dubbio l'essenza e la qua ntità 
e qualità dei beni feudali) ed altri a n­
cora. 

Molti verbali vennero stilati ncl -
1' Ufficio della Cancelleria di S. Roc­
co e ville annesse, tanto è vero che 
alla fine di un certo numero di (co­
pie) di essi, figura la seguente im bre­
viat ura : 

«Premissa omnia, ex origi11alib11s 
Cancelleriae Sancti Rochi et villarum 
annexarum, requisitus ego Joan: 
Bap.ta Be/tram publicus /mp .s No­
tarius fide/iter eduxi et subscripsi. 
Joan: Bapt.a Be/tram Cancellarius 
Sancii Rochi, et villarum a11nexa­
r11111». 

Le visite, tuttavia, continuarono. 

3. - L'investitura feudale del 1325. 

Nel mese di maggio del 1656, i la­
vori dei Commissari stavano già vol­
gendo al termine, allorchè compar­
ve al loro cospetto l'illustrissimo Si­
gnor Nicolò d'Orzane, il quale par­
lando anche per conto di suo fratel­
lo Giorgio, oltrechè dei suoi nipoti 
(tutti parenti dei Baroni Sigismondo 

e Lorenzo cl'Orzone, pro111otori del­
l'opera zione cli riconfinazione), for­
nì alcune i111ponanti infor111azioni sul 
luogo detto Brodiz. Ricordò, cioè, 
l'es istenza di una antichissima inve­
stitura feudale , ri sa lente all'anno 
1325 (di cui esibì, in co pia notarile, 
il testo firmato dalla contessa Bea­
tri ce della Contea di Gorizia), secon­
do la quale sul Brodiz graverebbe so­
lament e un diritto alla ri scoss ione 
della decima. Nicolò d'Orzane chie­
se alt resi che il documento esibito ve­
ni sse trasmesso al la Sacra Cesarea 
Maestà. Dell 'es is tenza di un tale do­
cum ento (ma sbagliando la data di 
emissione) ne aveva già riferito il 
Czoernig (') con le seguenti parole: 
«La contessa Beatrice, nel 1323, con­
feriva ad Enrico d'Orzane, suo vica­
rio a Treviso, un feudo in premio dei 
fedeli servigi pres tati a lei ed al s110 
defumo marito, il conte Enrico»( ' ). 

La lettera feudale, sc ritt a in lingua 
latina ed integra lm en te riportata a 
verbale, ci consente oggi cli poterne 
fornire l'intera (ed inedita) trascrizio­
ne ("). 

Nos Boatrix, Goritiae et Tirolis co­
mitissa, mater et tutrix, et legitima 
administratrix, magnifici et potentis 
domini, domini loann,s Enrici, illu­
strissimi Goritae et Tirolis comitis, 
nec non civitatis Tervisii ac distric­
tus, aucthoritate regia , viccarius ge­
neralis, praesentibus profitemur et 
notum face[re] compimus universis, 
tam posteris quam modernis, prae­
sentem paginam inspecturis, quod 
nos, nostro nomine, ac tutorio, domi­
ni ti/ii nostri, et omni modo et forma, 
quibus melius auleri [a/eri} potest, 
per nos et haeredes nostros, et do· 
mini filii nostri considerantes fidelia 
servitia, quae Enricus de Orzano no­
tarius, nunc viccarius noster Tervisii, 
marito nostro, pia memoria, et nobis, 
multis temporibus retroactis exhi­
buit, et adhuc nobis, et, fi/io nostro 
praedicto, in futurum poterit exhibe­
re, eidem Enrico , recipienti pro se, et 
haeredibus suis, in rectum et legale 
feudum contulimus decimam vineae 
suae, qui quidem fuit Mulig, et Gol­
dech eius filii, cum il/a parte, quam 
Enricus ipse emit a Tera Tuscho, Go­
ritiae commorante, et Stephano, fa-



mulo Wolflini de Goritia, et duorum 
camporum positorum sub ipsa vi­
nea, quae vinea iacet super montem 
Scufia, in loco, qui dicitur Brodez 
prope Goritiam; ut autem haec col­
latio obtineat robur perpetuo vali­
dum , ipsi Enrico et suis haeredibus 
praesentem paginam duci iussimus, 
nostri pendentis sigilli munimine ro ­
boratam, cuius rei testes sunt Ma t­
thaeus de Wlasperich, Nicolaus de 
Wlas, m arescalcus noster, Wo/far­
dus de Thieres tain, mili/es, Zanflinus 
de Cormano, Conradus plebanus de 
Hores than, et canon icus Con cor­
diae, scriba nos ter, et a/ii fide dign i, 
datam e t actam in nostro hospitio 
Tervisii, sub anno Domini millesim o 
tricentesimo [trecentesimo] vige si­
mo quinto, die sex ta mensis augus ti. 
Oc/ava inditione. 

Locus 
s igilli 

S1gn um 
no tam 

Suprascr iptam p aginam exi sten­
tem penes illustris simum et colen­
diss imum dominum, dominum Rai­
mundum, comitem a Turri, caesa ­
reum cubicularium et et ex intimis 

consi/iarium, et mihi noto, ab eodem 
ad extrahendam exhibitam, in berga­
mena descriptam, sigilli pendentis 
munimine munitam, fide/iter manu 
propria, ego lulius Caesar Flameus, 
imperialis notarius, ex traxi, et cum 
originali concorda tam, in /idem sub­
scripsi, approbavi. Sanctissimo No­
mini Christi .. . laus. 

Signum 
notarii 

Praemissam investituram feuda ­
lem, ex consimili authentico, nobi/is 
domini lulii Caesaris Flamei not.i, 
mihi exhibito ab illustrissimo domi­
no Nicolao, libero barone, descripsi, 
ut inveni fide/iter ego Va/entinus 
Scagnetti, pubblicus imperialis no­
tarius, subscripsi et de more signa­
vi in /idem . Sanctissimo Nomini 
Christi. 

Goritiae, die 19. mensis maii 1656. 

Soli Oeo gloria et honor 

l i doc umen to, ol tre a farc i sape re 

che la denominazione Brodez era già 

in uso nel XIV secolo, ci fornisce an­

che ulteriori interessanti notizie (e 

conseguenti motivi di riflessione), co­

me ad esempio, la citazione di tale 

Tero Tuscho (Tero il Toscano), abi­

tante , nel 1325, a Gorizia ma pro­

prietario di terre nel Brodis e sul 

Monte Scuffia (' 0
). 

È proprio da l nome di questo per­

sonagg io che deriva il toponimo To­
sco/ano di chiaro significato predia­

le (corrispondente ad una località og­

gi in Jugoslavia , nel territorio di S. 

Pietro) . Si tratta , infatti, di un topo­

nimo che riflette il nome dell ' antico 

proprietario e che , in origine, desi­

gnava il podere. 

La costruzione (avvenuta in epo­

ca sconosciuta) della casa dominica­

le chiamata casa di Tosco/ano (l a n° 

70 del Registro Particellare n° 14 1 

del Ca tasto Giuseppino di S. Pietro) , 

la quale, unit amente ad altre case co­

loniche vic in iori, dette poi origine a l 

Frazione della l'vlappa di S . Pie1ro. Lavoro eseguilo nel 1786 dai Geome1ri Giacomo Ca vedalis e Pietro Malisana. pl!T ordine della Cesarea 
Regia Superiore Co 111111issione. Le locali1à di S. Pietro, S. Rocco e Tosco/ano vi appaiono assai bene evidenziate (Arch . Sto r. Prov. <li Go ri zia ). 
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piccolo centro abitato di Toscolano 
(o Tusculum), dovrebbe invece ri­
guardarsi come donna (anche se, so­
stanzialmente, ispirata dall 'antica 
preesistente denominazione) alla ,·o­
lontà di imitare la class ica , ·illa delle 
Tuscolanae Disp11ratio11es di cicero­
niana memoria (11

). 

In ogni caso, da tale localit à trac 
il nome la via Toscolano di S. Roc­
co (così denominata , quanto meno . 
dall' anno 1785) , la quale era allora 
la principale via di accesso sia a quel 
si to che al monte S. \ farco . 

Di non scarso interesse è anche la 
citazione del Mulig e di suo fi glio 
Goldech (apparentemente di origine 
tedesca), proprietari di una vigna sul 
monte Scuffia ( " ). 

Oggi. a torto o a ragione, non si 
può fare a meno di accostare tale no­
me a quell o del Sig . Carlo Mulit sch, 
già ci tato dal Czoernig nell a sua Sto­
ri a di Gori zia (' 3

). 

In breve, si tratta di quanto se­
gue: 

«In una vigna del Comune di S. 
Piet ro presso Gorizia, appartenente 
al Sig. Carlo de Mulitsch, fu fatt a nel 
novembre 1867 un'importante sco· 
perla di antichi oggetti di bronzo. Il 
luogo del ritrovamento è su un ripi­
do pendio verso sud-ovest a circa 
120 piedi sopra la località di S. Pie­
tro. Un piccolo slittamento d'una ter­
razza della vigna in seguito a piog­
ge insistenti mise a nudo uno spac­
co nel terreno che portò alla scoper­
ta di bronzi ivi ammucchiati ... (400 
libbre) ... ne emerge che si tratta di 
una fonderia ... Nessuno degli oggetti 
proviene dall'epoca romana imperia­
le, la form a rivela invece la lavorazio­
ne indigena(" ). Gli oggetti hanno la 
forma caratteristica della tarda età 
del bronzo nella quale elementi indi· 
geni si erano mescolati ad elementi 
etruschi ... Con / 'ampio commercio 
che gli etruschi esercitavano con il 
nord, si spiega l'influsso di questo 
potente popolo industriale ... etc., 
etc. » 

Dopo questa necessar ia digressio­
ne, rito rn iamo dunque ai Signori 
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T USCUL UM (S. Pierro di C ori~ia) . ! 11111wg111e del p iccolo ce111ro a l1i ta10 . 1ra11a da 11110 can o­
lina ill11srra1a delle Edòo111 Coro11 i111. S1a111pa l'seg 1111a a Tl'm1 dalla d111a Eflo rc .- \ 11gdi (011110 ' ) . 
(Collrzione E. Zoua r) . 

d'Orzone promotori dell 'operaz ione 
di ri con finazione, per riferire che. 
nonostante non poche opposizioni ed 
«insinua zioni », Loren zo d'Orza ne 
vo ll e in via re, il 29 genn aio 1664 , a i 
Signori Co111111issari Imperiali sopra 
li Feudi dell'/ll11s1rissi1110 Contaclo di 
Gorizia, la segucn te !et tera: 

Illustrissimi Signori Signori Coli.mi 

Nel te rm ine prefisso, ed edito pu­
blicato, nonostante /'unitamente in­
sinua/ione fata, presento alle Signo­
rie Vostre Illustrissime / 'Invest itura 
de feudi concessi a casa nos tra et 
famiglia , A: parte de quali al/iena /i 
et smembrati furono denunciat i et 
concessi al Sig.r mio zio di buona 
memoria, et in conseguenza di ciò 
furono ordinat i comissarii ins ieme 
con lo fiscale a confinar quelli et poi 
darne fuori notit ia come B et C: on­
de supplico per tanto le Signorie V. 
lii.me uolermi concedere l 'inves titu ­
ra indiferentemente, si per li posse­
duti, quanto per li allienati, non 
ostante ancho qual si voglia illegi ti­
ma, et illecita insinautione fa tta dal/i 
Signori Fontana senza alcuna licen­
za o escussione d'altri beni, da retro­
varsi però anca in breve, et recupe­
rarsi da me per altre mie giuste pre­
tese, nel mentre protesto non mi cu-

ra tempo, ne habia a me da pregiu­
dicarsi, ma come supplicho mi sia 
concessa et renovata / 'inves ti tura et 
re s to . 

Delle Sig.rie V. lii.m e 

Devotissimo Servi tore 
Lorenzo B. d'Orzon 

4. - La disavventura del colono Gra­
pulin. 

Una relazion e sui beni ìeud ali del­
la ìarn igli a d 'Orza ne (d i cui si con­
serva la minut a nell'Archi vio di Sta­
to di Trieste) venne in viata agli Ec­
celsi Senati il giorn o 11 ìcb braio 
1688, dal Signor Fiscale di Gorizia. 

Quest'u ltim o così , fr a l'a lt ro , scri­
veva: 

« ... nell'anno 1656 li qm Signori Si­
gismondo e Lorenzo fratelli Baroni 
d 'Orzon ... fecero in s tanza avan ti co­
tes t ' Eccelsi Senati p er / 'investitura 
de beni aliena ti e t vi ottiensero la de­
puta/ione de Commis sarij che furo ­
no gli qm lii.mi Sig .ri Nico/o Co. Pe ­
ta z e t Herm ano Eusebio Co: d 'Atthi· 
mis per fare la renova tione di detti 
feudali al/iena/i, conforme effettiva­
men te fu fatta , p revia om nium inte­
ressa torum publica ci tatione come ... 
comprenderono da l n ° 8 ° senza pe-



Tu sc ulum bei Giirz 

/111111 ag1 11 e d ella ,·,Ila Tuscola11 0 . I raua d a 1111 0 car10l11w 1/l11s1raw. dei p r 1111 i a11 11 i d1 q11esI0 se­

co lo. (Co ll ez ione Simo ncl li ) . 

Vi l la T11sc11 /11111 fu n c111C'11/e da1111egg iaw nel corso d C'lla g 11erra / 9 /5 - / 918 . La ri11resafu1ug ra­

f irn (di profi lo ) i' sIaI11 f aua da// 'osscrva /orio 111ililare i Ialia11 0 del rnsIe!lo di Guri~ia. (L' Esn­
c i1 0 lial. ne lla (ira nck (i 11 crr :1 191 5- 1918, Voi. I V, Tomo 2° 1n). 

rò che a me consti se detta reconfi­
natione sii stata transmessa à cote­
st'Eccelsi Senati et se sopra la 
med.a sii emmanata qualche Gratio­
sa Resolutione. Questo dunque è 
quanto posso riverentemente appor­
tare per riverente informatione a que­
st 'Eccelsi Senati in questo merito .. . ». 

Se poco sapeva nel 1688 il Signor 
Fi scale di Gori zia sull'esito delle ri­
chieste d ' investitura avanzate dai fra­
telli d 'Orza ne, meno ancora possia­
mo sa perne noi oggi. 

In ogni modo, un In ventario delle 
Scrilfure del A1011astero cli Santa 
Chiara cli Gorizia dell'anno 1782 (" ) 
ci informa (doc . n° 103) dell' es isten­
za di un Testamento e codicillo di 
Giacomo Vin tana a favore di questo 
Monastero e (doc. n° 182) di un Pli­
co d '/11strom e11t i di compre farte di 
Senni da Giacomo Vi11 ta11a dal/i fra ­
telli Orw n. Ciò porta a rit enere co­
me assai probab ile che, att rave rso il 
testamen to del Vin ta na , o in a ltro si ­
mile modo , una buona parte dei ter­
ren i del Brod is, già fe udo degli Or­
zon i, do ve tt e passa re al Monastero 
di Sa n\ a Chi ara di Gorizia. li quale , 
va però subi to detto, all'epoca della 
ricon finazione ( 1656), già possedeva 
dei terreni nel la zona in ques tione. 

È notorio pera lt ro che il ìVlonaste­
ro delle monache clari sse di Gorizia 
possedette per più di cento a nni molti 
ferti li te rreni ubicati in svariate loca­
lità dell a Cont ea di Gor izia, fra cui. 
appunt o , S. Rocco e S. Pi etro. 

È alt resi noto che, il 26 giugno 
1782 , in o tt emperanza ad un decre­
to de ll ' Im perat ore Giuseppe Il, il 
conve nto ve nne sc iolto, i suoi beni 
incamera ti e posti a ll' as ta mentre il 
ri cavato ven ne assegnato al Fo ndo di 
Reli gione. Tuttavia. I' incam eramen­
to dei beni avvenne solo dopo talu­
ne preliminari operazioni di invent a­
ri az io ne e stima . 

In proposit o, un Estrarro dell'O­
pc>f'(r::.ionc> di Rc>uijica-::.io11e e> Pertica­
-::, ion c> di (ll(ti li bc>ni di ragione> del 
Monastero di S. Chiara di Cori-::,ia, 
con il 11 0111 e dc>lla terra, co/10110, qua­
lità IJl'c>-::.z iu , quantità, valore intrin-
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seco e confini venne depositato pres­
so l'Officio della Bucha/teria di Ret­
rijicaz.ione. Tale estratto si trova oggi 
conser\'ato presso l' Archivio di St a­
to di Trieste( " ). 

Da esso si è potuto apprendere che 
a S. Rocco. una certa arca (particel ­
la n° 143) chiamata Brodiz , com­
prendente 3 Campi, (-) Quart e e 
155 Ta,·olc, di terreno arati\'O ,·it a­
to, nonchè un prato di 5 Campi, 2 
Quarte e 117 Tavole, ed , in fine , un 
terreno boschi\'O e da pascolo, per 6 
Campi, 2 Quarte e 144 Ta\'Olc, era­
no tenuti dal colono Andrea CRA­

PULI:\. 
Questo Brodiz confin a,·a con le 

proprietà del Sig. r rancesco ìvlarinel­
li (Oriente), della Signora Bianca De­
graz ia (Occidente e Mezzodì) , del 
Conte Puppi di Ci\' idale (Mezzogior­
no) e del Cont e Antonio Rabaua 
(Settentrione). 

Distrulla nel corso rfrl pri1110 conf huo 111 011dia le. ricostruira 11w alt r i111 enri srr 11u11rara. l'al/{ÌCII 

Vi lla T11sc11l111n 1'/J /Je di l'ffSe des11 nazw ni . 

Dal 1947 s, rro\'{J in terrir ono ; ugosla l'o (11 ° I U della Strada del San ,Warco) ed è a/J l/ ata da 

due f a111igli l! del luogo. 

Nei primi mesi dell 'a nno 1800, 
uno scambio di lett ere fr a il fondo 
di Religione ed il Cesa reo Regio Ca­
pitanato Circola re, ebbe per ogget­
to un debito lasciato inso luto da An­
drea G rapulin, già colono del 13ro­
di z e quindi dell' ex Mon astero di S. 
Chiara di Gorizia( " ). 

Può esse re interessante ~eguire ta­
le vicenda a11rave rso la leuura dei 
documenti dell' epoca (in ve rit à un 
po ' ripetitivi), fedelmente trascrit1i in 
quel che segue: 
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FONDO DI RELIGIONE 

Sessione del/i 29 Marzo 1800 

Ref. O. Bar. de Terzi 

Commissariato Circolare di Gorizia 

concernente il debito di 155 Lire e 16 soldi dovuto da 
Andrea Grapulin di S. Rocco al Ces . Reg. Fondo (di 
Religione) delle Dame. 

All ' lnclita Provinciale Deputazione. 

L 'annessa inform ... del Ces . Reg. Commissaria ­
to Circolare di Gorizia toccante il debito di Lire 155, 
soldi 16 dovuto da Andrea Grapulin di S. Rocco, fu 
colono dell 'abbolito Monastero di S. Chiara in que­
sta città ed ora (colono) del subentrato cesareo Re­
gio fondo di Religione, trasmessa viene alla provin· 

eia/e deputazion e con gf'atti respetivi affinché pren­
dendo in riflesso le circostanze del fatto proposto dal 
Ricorrente Grapulin figlio del debitore Andrea morto 
18 anni fà, senza avere relitta alcuna facoltà , circo· 
stanze che vengono rattificate dalla sua centrale Giu­
risdizione, avvanzi da saper l 'informativo suo buon 
parere. se debba il Ricorrente venire assolutamente 
liberato dal pagamento delle 155 lire 16 soldi come 
debito non proprio, ovvero se intenda che res ti ob­
bligato a pagare nelle due ra tte indicate. Ciochè sa­
prà la stessa avvanzare colla celerità po ss ibile ripro· 
ducendo gli comunicati a tti. 

Al Cesareo Regi o Commissario Circ o lare di Gorizia. 

In esaurimento alla di lui inform azione del/i 14 
pr ... 22 cor: rapporto al debito di Lire 155 so ldi 16 di 
Andrea Grapulin restante al fondo di Religione come 
subentrato nel/i diritti de/l 'abolito Monas tero di S. 



Chiara in questa città, gli viene rescritto aversi il tut­
to trasmesso alla deputazione provinciale, in segui­

to a/chè cal/erà a suo tempo la respetiva risolluzio­
ne. Frattanto farà sospendere esso Commissariato 
ogni passo esecutivo contro il ricorrente Gio. Grapu­
lin figlio del debitore defunto Andrea. 

Visto si ... 

FONDO DI RELIGIONE 

Terzi 
Base/li 

Sessione 29 Marzo 1800 

Ref. D. Bar. de Terzi 
n ° 14 prof. 0 22 Marzo 1800 

Il cesareo Regio Commissariato Circolare di qui 
accompagna la supplica sorretta, in seguito all'inti­
matogli Decre to Cap.le 29 7bre 1799, da Giovanni fi­
glio dell 'o ra defonto Andrea Grapulin di S. Rocco fu 

collono del fu Monastero di S. Chiara in questa città 
e re sta nziario d i Lire 155, 16 verso l 'anzidetto Mona­
stero, onde ottenere la concessione di poter soddi­
sfare tale debito in due eguali rate cioè la prima li 

11 9bre a.e., e la seconda li 11 detto dell 'anno 1801, 

sta ntechè il defonto suo Padre non ha lasciato alcu­
na f acoltà, una numerosa prole, e molti debiti. Sic­
come queste circostanze vengono colla prodotta in­
formazione confermate dalla Giurisdizione di Grafem­
berg, cosi il Commissariato è del sentimento che ve­
nisse seconda/o il supplicante nel fatto petito. 

RELATUM 

Dal/i Atti si ril/eva che questo debito era del Pa­
dre del Suplicante, il quale avanti 18 anni - che il 
padre non ha relitta facoltà veruna, ma anzi debiti -
che veruno sino oggi mai gli abbia notificato tale de­
bito, e sup/ica d'essere assolto dal debito di pagarlo 
o per lo meno di accordargli la ratta di tempo per so­
disfarlo, si tratta di un povero villano collono. Se si 
volesse considerare assolutamente questo debito, 
essendo personale, ne mai stato riscosso secondo 
la Lege nostra salutaria, in 15 anni resta prescritto, 
e tanto più non è il figlio obbligato quando il Padre 
non ha relitta facoltà veruna, circostanza da lui alle­
gata, rattificata dalla sua Giurisdizione Centrale la 
quale dice che merita il suplicante che gli venga ri­
messo il debito, o per lo meno che gli accordino le 
ratte per il pagamento. 

Avanti di rispondere si trasmeterà la proposta 
informazione colli Atti a_nnessi alla Deputazione Pro­
vincia/e affinchè prendendo in riflesso le circostan­
ze del fatto proposto dal Ricorrente Grapulin figlio 
del debitore Andrea, morto 18 anni fà senza avere re­
lita alcuna facoltà , circostanze che vengono rattifi ­
cate dalla sua Centrale Giurisdizione, avanzi di sa­
per /'informativo suo buon parere, se debba il Ricor­
rente assolutamente venir liberato dal pagamento 
delle L. 155:16 come debito non proprio, ovvero se in­
tenda che resti obbligato a pagare nelle due ratte in­
dicate, e ciò colla celerità possibile e con la riprodu­
zione del/i comunicati. 

Si ... al Circolare informante che, sopra la pro­
posta sua informazione ed annessi atti, a suo tempo 
cal/erà la nostra Risoluzione, fra tanto farà che non 
debba procedersi executive contro il Ricorrente Gio. 
Grapulin figlio del debitore Andrea. 

Terzi 

5. - Il Brodis nel Tavolare Teresiano. 

Se no n ci è dato cli conosce re qua­

le sia stata la ri o luzione «ca lata» nel 

1800 sul po vero colono d el Broclis , 

dallo spogl io elci reg istri del Tavola­

re Teresiano veniamo invece a cono­

scere la cronologia d ei passaggi cli 

proprietà delle particelle cli terreno 

facenti parte del Brocli s cli S. Rocco. 

Apprendiamo così che nella PARTI­

TA N ° 61 intes tata al MONASTE­

RO DI S. CHIARA DI GORIZIA, 

ri sulta compresa la particella n° 143 

ele tt a BRODIZ che (pur senza indi­

ca re il nome elci colon i) elenca i ter­

reni co rri spondenti (per qualità e 

quantità) a quelli riportati ne l già ci­

tat o es1m110, il qua le viene così con­

fermato ne ll a sua va lidit à. 

I nomi dei proprietari, in o rdin e 

crono logico, sono i seguenti : C aucig 

Pi etro qm Gaspare (1784); Caucig 

Francesco, Andrea, Catterina ed 

Antonia fratelli e sorelle qm Pietro 

( 1799); C ruxilla Don Floreano 

(1806); Caucig Francesco, Andrea e 

Cattarina fratelli e sorel la (1808) ; 

Degrazia Bar. Ottaviano ( 1808) ; 

Caucig Francesco, Andrea e Catta­

rina frat elli e sorella (181 I) ; Caucig 

Pie tro in quanto fu ci el sud.o Fran­

cesco Caucig ( I 822); Caucig Pietro, 

la porzione fu della suddet ta Catta­

ri na Cauci g ( 1823); Rust ia Orso la 

nata Caucig, Caucig Teresa, Giosef­

fa, Anna, Luigia e Francesco , un se­

sto per ciascuno cli quella porzione 

fu cl' Andrea Caucig ( 1828); Caucig 

Pietro, in quanto fu cli Rusri a Or­

so la e Caucig Gioseffa, Anna , Lui­

gia e f-rancesco (1831); Caucig An­

tonia e Teresa, figlie del viveme Pie­

tro (1835); Caucig Antonia ciel vi-

vente Pietro (1844); Coronini Con­

te Giovanni Battista qm Gio Batta 

(1862); Coronini-Cronberg Conte 

Francesco qm Gio . Batta (1881). 

Troviamo poi nella PARTITA 

N° 38 intestala a DEGRAZIA 

BIANCA la particella n° 31, chia­

mata ancora BRODIZ, compren­

dente 3 Campi , 2 Q e 34 T cli arati­

vo vitato e 3 Q e IO T cli prato, con­

finanti con il Conte Antonio Rabat ­

ta e le Monache di S. Chiara (Orien­

te), l'acqua Yertoibizza (Occiclenre), 

Stradella (Mezzodì) , Strada e Yer­

toi bizza (Settentrione). Propriet a ri : 

Eredi Degrazia qm Nicolo (1762); 

Degrazia Gian Batta e fratelli 

( 1765); Degrazia Attanasio Bar. 

( 1791 ) ; Degrazia Baroni Francesco 

e Gian Ba tta fratelli qm Bar. Atta­

nasio (1834); Degraz ia Bar. Giov. 

Batta (1844). 
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Un'altra particella, la n° 37, chia­
mata ancora BRODIZ (di 3 Campi, 
3 Q e 51 T) sempre compresa nella 
PARTITA N° 38 intestata Oegrazia 
Bianca, confinava invece con Puppi 
Conte N. di Cividale (orie111e) , Sem­
blar Bar. Antonio (occidente), Stra­
da Pubblica (mezzodì) , Coronini Co. 
Rodolfo e Pietro Coronini (se11en­
trione). Proprietari: Degrazia Bar. 
f-rancesco ( 1844); Degraz ia Bar. Go­
dofredo (1864); Thurn-Val sass ina 
Contessa Serafina-Francesca nata 
Bar.a Degrazia Podgasdam (1890) . 

Nella PARTITA ~ 0 31 intestala a 
CORONINI CONTE RODOLFO 
troviamo annotate le due particelle 
di arativo vitato n° 38 e n° 40 chia­
mate ancora BRODIZ. La prima (n ° 
38) di Campi 2, Q (-) e T 7, confi­
nante con Puppi Co. di C ividale 
(oriente), Semblar Barone Andrea 
(occidente), Degrazi a Bianca (mezzo­
dì) , Strada Regia (Se1tentrione). La 
seconda (n ° 40) di 2 Q, 120 T, con­
fina con la strada Pubblica (oriente, 
occidente e mezzodì) e con la strada 
(settentrione). Le particelle n° 38 e 
n° 40 appartennero a Coronini 
Coni.a Elisabetta ved.a e Minori 
(1762) ; Coronini Co. Giuseppe Ma­
ria (1769); Coronini Coni.a Elisabet­
ta ved.a (1774); Bonn Giu eppe 
( 1788). Troviamo poi la so la pa rt i­
cella n° 38 di Bonn Tomaso ( 1796) 
e la particella n° 40 di Brumat Gio­
vanni e Pelizon Giuseppe (1801); 
Brumalli Giovanni (1802) ; Lutman 
Mattia (1810). La particella n° 38 di 
Paris Vincenzo (1841). La particella 
n° 40 di Lutman Giuseppe e Lucia 
giugali ( I 856); Pari s Anna Luci a e 
Sembiante Teresa nata Paris sorell e 
qm Vincenzo (1858); Henriquez Cav. 
Alfonso e Camillo fratelli , di Euge­
nio (I 865). 

Nella PARTITA N° 76 intestata a 
RABATTA CONTE ANTONIO 
troviamo la particella n° 144 deno­
minata BRODIZ, di terreno arativo 
vitato pari ad I Campo, 3 Quarte e 
I I Tavole, confinante con: Strada 
Consorti va (oriente) , de Grazia Bian-
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ca (occidente) , Monastero cli S. Chia­
ra (mezzodì) , Torrente Vertoibizza 
(Settentrione). Proprietari : Coroni­
ni Conte Giancarlo ( I 795) ; Coroni­
ni Conte i'vlichele ( I SI 7); Colloreclo 
Conte Camillo Giovanni , Giuseppe, 
f-rancesco, Pietro , Antonio fratelli e 
Filippo qm Cesare ( I S 17) ; Collore­
do Conte Giovanni Giulio Cesare, in 
quanto le controscritte terre appari ­
van cli suo zio Giuseppe in comu ne 
coll'ancor rimasti possessori, Coll o­
redo Co. Camillo, Giovanni, Fran­
ce co e Pietro Antonio frat elli e F i­
lippo qm Cesare (1828). 

Nella PARTITA N° 57 intestata a 
MARINELLI FRANCESCO E 
CARLO FRATELLI. Troviamo la 
particella n° 49 eletta BRODIZ (ron ­
co 5 C, I Q, 126 Te prato I C, I Q, 
105 T) confinante con Ebrei cli Go­
ri zia e Comugna (oriente), MM. Or­
soline (occidente), Pincherle J sach di 
Gorizia (mezzodì), M.M. Orsoline e 
Attems Co. Sigismondo (se tt entri o­
ne). Proprietari: Marinelli Antonio 
e fratelli qm Francesco (1779); Ma­
rinelli Carlo (1823); Marinelli Fran­
cesco (1823). 

Nella PARTITA N° 67 intestata a 
PERSUT FRANCESCO, tro viamo 
la particella n° 30 eletta BRODIZ 
(terreno arativo vitato C 3, Q 3, T 
105) , confinante : Acqua Vertoibi za 
(oriente); f-abriotti dr . France co 
( occidente), Strada (mezzodì), Stra­
da Pubblica (settentrione). Proprie­
tari: Ospitale clell'lmmacolata cli Go­
ri zia (1775); Beltram Orsola (1775); 
Paladini Gian Giuseppe ( I 779); Ce­
sar Francesco (1790) ; Narclini Tere­
sa nata Zongaroli (1800); Narclini 
Giuseppe (1824); Merlo Francesco 
(1824) ; Merlo Michele, Pietro ed An­
na maritata Chiades fratelli e sore l­
la qm Francesco (1836) ; Chiades An­
na nata Merlo (1847) ; Grusovin An­
tonio qm Martino (1855); Ordan An­
drea qm Antonio ed Orsola nata Pre­
schern coniugi (1868); Ordan Andrea 
qm Antonio (I 872); Ordan Orsola 
nata Presseren (1872); Urdan Fran­
cesco di Andrea (1885); Ordan An­
drea di Andrea ( 1885). 

6. - Conclusioni. 

Da quanto precede s i ev ince che, 
ne i seco li X VI 11 e XIX, la denomi­
nazione Brocli z (o Broclis), applica­
la anticamente al corrispondente feu­
do degli Orzoni, se rvì a designare 
molte parti ce lle di terreno , ubicate 
nei due Comuni contermini di S. Pie­
tro e S. Rocco . 

Pe r quanto attiene a quest'ultimo, 
il « Brodis» era compreso entro 
un 'ampia fascia che - grosso mo­
do - si sv iluppava dal Capite/ di S. 
Roc ( 18

) ad un cippo( '") che prende­
va il nome eia un vicino prato di «er­
ba m ed ica» (2°) ubi ca to nel terr ito­
rio comunal e di S. Pi e tro. li Brodis 
si e tendeva poi ult e riormente fino al 
success ivo c ippo confinario che pren­
deva il nome da un prato di erbe aro­
matiche( " ) e proseguiva verso il si­
to ch ia m ato dai Fornars e poi anco­
ra a l cippo denominato Brodis (pres­
so l 'omonim o corso d ' acqua!) fino 
ad in ve tire il monte Scuffia, oggi co­
nosciuto (dall a parte italiana di S. 
Rocco) con il nome di La Mont Spe­
/acla. In ogni caso, il Broclis più au­
tenti co si collocava a leva nt e della via 
dal R6/ (22

) dall'incrocio cli questa 
con la via Lungia c via Tosco/ano 
(n ) , ossia da ll a cosiddetta Crosacla 
Saur fino a ll'ultimo cippo cli cui so­
pra ed oltre (nel territorio cli S. Pie­
tro) . 

In pross imit à del predetto cippo, 
per un certo periodo cli tempo (du­
rante il quale gli originari confini di 
S. Rocco avevano subito varie alte­
razioni), esistette uno st retto sentie­
ro che, rase nta ndo, o adcliri1tura, 
identificandosi con lo s tesso letto ciel 
ru scello Patoc (nel set tece nto chia­
ma to Scolatojo) se rviva a co llega re 
il centro di S. Rocco co n il suo « re­
trot erra » di Staragora ( ' "). 

Nel loro complesso, i confini (set­
tecenteschi) ciel villaggio di S. Roc­
co (cfr. fig.) a bbracciavano una va­
sta area per lungo tempo strettamen­
te unita e soggetta a lla Signoria e 
Giurisdizione dei Baroni Sembler (o 
Semblar), il cui pal azzo d o minicale 
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(ben lungi da Staragora) dominava, 
da una \'icina altura, il centro e la 
chiesa di S. Rocco ( 25

). 

Muovendo dal palazzo del Giuri ­

sdicente in direzione del cosiddetto 
Ciavèz da la Frara si potevano rag­

giungere le strade nuove (fis srradis 
gnovis). Dal loro punto di incrocio , 
una via (srrada Regia) menava, dap­

prima, al zimireri dai Obreos, al Pi­
colùr (oggi Pikol) e poi al si to chia­
mato del rovore abruciaro ed infine 
al Puinr dal Liach ai confini di Sam­
basso. Il territorio in vicinanza di 
Staragora , a differenza di quello che 
circondava il principale (e ben più 
animato) nucleo di S. Rocco (sorto 
att orno alla omonima chiesa) era 
scarsamente abitato e molto bosco­
so{' •). Anzi, il taglio degli alberi, in­
tensamente praticato nei boschi di 
Staragora, era di non poco giova­
mento alla magra economia della po­
polazione del villaggio . 

Buona parte della Giurisdi zione di 
S. Rocco, che comprendeva un sito, 
alquanto solitario, detto Seconda 
Baira (più tardi conosciuto con il no­
me di A isovizza), e che si spingeva 
fino alla riva destra del torrent e Lia­
co (2 ' ), si trova oggi in te rr itor io ju­
goslavo (ceduto nel 1947 in seguito 
al trattato di pace) ed è nettamente 
separata dal vero e proprio borgo, 
sia dal confine di Stato che dalla li­
nea ferroviaria (inaugurata nel 1906) 
oltrechè dal (sia pur modesto) torren­
te Vertoibizza. 

Nei primi anni di questo secolo (ed 
anche in seguito), numerosi carri di 
legna fatta nei boschi di Staragora e 
S. Marco (alcun i dei quali tuttora di 
proprietà di agricoltori italiani resi­
denti a S. Rocco), scendeva no a val­
le, trainai i da buoi, percorrendo una 
antica via costituita (per un certo suo 
tratto) dal letto del corso d'acqua 
formato da Patoc e Vertoibizza , con­
fluenti nel Brodis. Da qui la via si di­
ramava, da una parte verso S. Pie­
tro e dall'altra verso S. Rocco e Go­
rizia. 

Nel 1814, S. Rocco fu ceduto par­
zialmente, e nel 1832, completamen-
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Piano delle Terre in S. Rocco di ragione de l Sig. Pietro Caucig di Tri este 
(Geometra Gian Domenico Zoratti , anno 1784) 

Spiegazione M is ura 

Numero Ubicazione 
Camp. 4• r• 

In Di 
Pi ano P.V. 

Arativo Vitato det-
to Brodiz , condotto 
da Gi oanni Grapu-

4 143 S. Rocco lin di S. Rocco 3 - 226 

5 143 S. Rocco Prato annesso 5 1 73 

6 143 S. Rocco Bosco Rovore 6 2 150 

te, alla città di Gori zia, per cui il cip­
po del Brodi s ven ne ad iden tifi cars i 
con quello (tuttora esistente interri­
torio italiano, a pochi passi dal Con­
fine di Stato, in un prato di proprie­
tà Zoff) portante il 11 ° 55 cd avente 
scolpite, da un lato la scrilla Po111 e­
rio di Gorizia (in quanto S. Rocco 
era già stato incorpora to nella città) 
e dall'altro que lla di SI. Pie1ro. 

Si sa inoltre che il 14 diccm bre 
1833, un Decreto Governativo stac-

cò d 'autorità dal Comune di S. Pie­
tro ed attribuì a S. Rocco (o meglio 
a Gori zia). la part icell a di forma 
tri angolare (oggi po~tcggio-macchine 
dell'Ospedale di Gor izia, compren­
dente la Cappell a rn o rt uaria), con­
trassegnata con il numero di mappa 
588 (cfr. fig.) di proprietà del nobi le 
Sig. Giovanni Coronini. 

Oggi non è faci le ri conoscere, con 
tutta precisione, gli ori ginali terreni 
feudali della fami gli a d'Orzane «in 



Villa T11sc11 /11111 come appare in I111 a cartolina 
ill11s1ra rn del 1914. 

loco q11i d ici tur Br oclez». Sa ppi a mo 
però che, in occa io ne de ll 'acq ui to 
al pubbl ico incant o , dei terreni (di 
proveni enza orzon iana) dell 'abo lito 
Mo nas tero cl i Santa C hi ara cl i Go ri­
zia (a nno 1784) situa t i in S. Rocco 
(o ltrec hè in S . P ietro e Sa lcano), il 
Sig . Pi etro Caucig cl i Trie te fece di ­
segnare da l geo rn et ra G ia n Dome ni­
co Zo ra tt i una map pa dei uo i pos­
sedimenti , in pa rt icolare d i q uelli ci el 
Brocli s d i S . Rocco. U no tral cio di 
tale mappa (c ustodit a a li ' Arch . Stor. 

Villa /Joeck111ann. g ià residen za d egli 1I 11e111s­
Se111bler . in I11w i111111ag ine d C' l I 9 I I . 

Prov . di Gori zia) è stato riportato in 
figura . 

Vi è oggi chi afferma che la zona 
de l Brodis goriziano sia tea tro di fre­
quenti espatr i clandes tini dall a Jugo­
slav ia vero l' Ita li a , come pure cli ri­
schios i transit i (nei due ensi) cl i au­
daci contrabbandieri. 

Ria nda ndo co n il pens iero a quel­
le che - ve rosimilm ente - dove tt e­
ro essere state le funzion i ci el Brocli s 
in epoca medieva le, si è portati ac re­
dere che episodi come quell i citati 

,, 

possa no anche rientrare in una certa 
vocazion e storica ciel sito (2 8

) . 

La costru zio ne - per ora solo 
annuncia ta - del nuovo Ospedale 
Civile cl i Gori zia ne ll ' area italiana 
ciel Brodis, non potrà non avere 
sconvolgenti co nseguenze sul suo 
aspetto, ma non certo sul suo ricor­
do. 

Anzi, il presente sc ritt o vuole pro­
pri o co nt ribuire alla sua memoria , 
con uno specifico e documenta to ap­
porto s10ri ografico . 
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NOTE 

( 1) Nel testo originale in lingua tcdes,a 
figura la parola Saboden. Confrontando la 
traduzione del Lovisoni con altre eseguite 

nella medesima epoca, se ne deduce che non 
poteva trattarsi di Saborino, ma di Sa,·ogna. 
(Peraltro. noto feudo degli Orzoni). 

Si apprende inoltre che Wenglan corri­
sponde a Beg/iano, Ronkh a Ronchi e Neii­
markhr a Monfalcone. 

(2) li tutto nell'area che oggi sappiamo es­
se re di S. Rocco. 

È possibile che FRA!\CULI!\ altro non sia 
che una inesatta trascrizione del nome GRA­
PULIN. Si tratterebbe. in tal caso. di un er­
rore. di un tipo non infrequente in un' epo­
ca in cui non si sottili zzava molto in fatto 
di grafia di nomi e cognomi . 

L'ubicazione dei possessi feudali degli Or­
zoni meriterebbe un più attento ed appro­
fondito studio. Le proprietà terriere di que­
sta antica famiglia gori ziana appaiono. in ­
fatti. di sseminate lungo una linea che, pro­
cedendo da Begliano a Ronchi. a Savogna 
(e coincidendo in parte con il percorso di una 
antica via romana), piega poi verso Gorizia. 
passando per Vertoiba, San Pietro ed a ltre 

località viciniori . Gli Orzoni possedette ro an­
che dei terreni in una zona d i Gorizia dett a 
«Sopra il Corno ,, (per cui furono sopranno ­

minati Rossonari Sopra il Sur, mentre il si­

to da essi abitato assunse i nomi di Rosò­
nars e Resòners) . Si sà inoltre che nel 1496 

un Orzane venne nominato Capiraneo ad 
Ponrem Goririae (Piuma) e che la sua fami­
glia possedette, già «ab antiquo», alc une lo­
calità dot a te di uno spiccato cara tt ere 
strategico-difensivo (come ad es. Russiz e Vi ­
pulza no). 

In definitiva. pare proprio che i feudi or­
zoniani circondassero (formando una specie 
di cintura protettiva) l'intera Contea di Gori­
zia. 

(3) Vrtojbica . Pio PASCHINI. nella sua 
Sroria del Friuli Voi. Il, pag. 208, Ediz. 
IDEA, Udine 1934, assegna il nome di «Ver­
tobinbach » (da cui, ben potrebbe deri vare 
quello di Vrt ojbica) al rio Ortona (che, co­
me tale, è di imposs ibile localizzazione geo­

grafica). D'altro canto, autorevoli studiosi 
affermano che la loca lità di Ortona (Verto­

vino) trae il proprio nome dalla lingua ge r­

manica, prec isamente da «Orr-win" o «Ort­
wein» (nome proprio, come «Bald-1<-ir1 » e si­

mili) ben attestato in epoca medievale. Ri­

mane ancora da accertare una poss ibile con­

ness ione tra il nome «win" e quello che Pao­
lo Diacono (cfr. Historia Longobardoru m) 
attribuisce ai Longobardi. da lui chiamati 

« Winili>,. Seguendo una regola ben con oli­
data, sembra infine. lecito di poter affermare 
che la loca lità di Vertoiba (oggi in territo ­

rio jugoslavo) trae il proprio nome dal tor­
rente Vrtojbica (Ort-win-bach) che la attra­
versa, e non viceversa . 
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In proposito si consulti anche F. CREV A ­
TIN. Il nome Duino in S111di Monfalconesi 
e Duinari - Ed. Centro di Antichità Altoa­
driatiche , Voi. X. 1976, pag. 27. 

Sussiste, tutta\'ia. la possibilit à che la pa­
rola «On » derivi dal la tino «or ior», nasce­
re . a\'c r principio (di un corso d'acqua?). 

(4) Archi\'iO di Stato di Trieste: At ti Feu­
dali Antichi (15 17-1 785) , 13usta X lii. fa se . 
87. 

(5) La loca lit à d i Scuffia (oggi in terri to­
rio jugoslavo), indica ta anche con il no me 

di monre Scufia, potrebbe essere stata cosi 
chi amata per la forma del monte (o co lle) 
somigliante ad una cuffia (vale a dire a q uel 

copri capo il cui nome de ri va dal tardo la ti ­
no còfea . di probab ile et imologia german i­
ca) . Tuttav ia il nome, pot rebbe anche esse­
re derivato dal latino med ie aie sc11jia o scu­
phia o srnji11111 . Infatti , nei regni barba r ici. 
erano cosi denominati i servizi persona li per 
pubbliche necess ità, particolarmente per I 'e ­
se rcito. P iù tard i prese il signifi cato generi ­
co di prestazione servile. ed infine quello di 

tribut o. Pot rebbe qu indi tra11ars i di una lo ­
ca lità {co11111gna) soggett a a tributi o presta­
zion i servili . Va infine segnalat a la poss ibi­

lit à che il nome derivi da ll a paro la Bischof 
(da cui Skofia) in quant o possesso vescovil e 
(dei vescov i di Trieste). 

Sulla cima del monte Scuffi a (quota 143 del ­
la Tavoletta 1:25000 di Gori zia dell'l.G.M.) 
già in epoca austriaca era stato co llocato un 
punto di rifer iment o topografico e ca tas tale 
(T ri ang ul ie run gszeichen). 

(6) Si not i che la parola monte viene con ­
siderata di genere femminile. proprio come 
nel linguaggio dei friu lani . 

(7) CZOE RNIG . Car i, Gori~w la N iz~a 
Ausrriaca. Il Terrirono di Gori~ia e Gradi­
sca, Ediz. a cura della Cassa di Risparmio 
di Gori zia, 1987 , pag. 577. 

(8) li conte Enrico mori a Treviso improv­
visamente dopo una fes ta il 24 aprile I 323. 

Conservò la Signoria della c itt à Beatrice sua 
seconda moglie a nome di suo figlio G iova n­
ni Enrico che aveva appena due mesi. 

(9) Eseguit a con il determinante con tribu to 
del Sig. Ferrucc io Dominis di Go riz ia. 

(10) Sui toscan i residen ti nel Friuli ne i se­
coli Xlii e XIV, si veda: A. BATTISTEL­
LA, / roscani in Fri11/i. Edizio ni N. Zanichel­
li, Bologna, I 898. 

(I I) Nell'anno 1786. la casa di Toscola no 
e var i terreni circostanti (nel Comune di S. 

Pietro), erano proprietà della nobile famiglia 

dc Maffei (Villa Maffci), peraltro presente 
in Gorizia già nel 1764 . Al momento non si 
possiedono a ltre noti zie , nè su qu es ta fami­
glia nè sul sito. Quest'ultimo , tuttavia, risulta 
chiaramente indica to in una mappa (lnv. 

2751 / 293 n° 36 d..:ll'Archivio Storico Provin­
ciale di Gorizia), intitolata: « Pian o di 11111a 
la Co11111nitrì di S. Pierro e s ue adjacenze, 
eseguiro nel 1786 dal/i Geomerri Giacomo 
Ca vedalis e Pierro Malisana, d'ordine della 
Cesarea Regia Superiore Co111111iss ione». 

( 12) Nel Ca t a s to G iu sepp in o (anni 
1785 -1 790) figurano a ncora isc ritti gli Eredi 
i\111/lig q.111 Gioa11111 Vitro , come pro prietari 
di una vigna u bicata nel XX I Di st retto di S. 
Pietro , denominato Toscola110. 

(13) CZOERN IG, Car lo. op. cit.. pag. 

I 39. 

( 14) Celt ica. 

(15) C HI ESA, \V., Le scrit ture del Mo ­
nasrero di S. Chiara d, Gori~ia, « Stud i Go­
ri zi ani » , Voi. LXVI, lu glio-dicem bre 1987. 

( 16) Archi vio di Stato di Trieste. A tti Am-
ministra tivi di Gorizia (1754 - 1783) , Busta n° 
33, fase. 320. 

( 17) Archiv io cli Stato di Tr ieste , Att i Am­
mini strati vi di Gorizia (1791 - 1803), Busta 11 ° 
66. fase . 179 . 

( 18) Pi cco la Cappe lla presso la quale era 
stat o posto un c ippo con la da ta I 8 14 . Rap­
prese n tava u n pun to di confine t ra S. Pie­
tro e Gorìzia -Staragora. Oggi, il s ito dov reb­
be essere ri cercato nell ' arca dell'ex Ospeda­
le Pneumologico inti to la to ad Eman uele Fi ­

libert o Duca ci ' Aosta . 

(19) C ip po pos to, a scopo cli r iferime nt o 

topogra fico, in pross imità di una piccola cap­
pe lla . 

(20) J arba 111é11iga ovvero « Mcdicago Sa­
t iva » . pa pilionacea foraggera, chiama ta, in 

lingua tedesca , « Luzerne». La « Lucernic­
chia » corrispo nde in vece alla «Sa xifraga tri­
dactylitcs» . 

(2 1) T11110 salvàcli. ovvero «Th ymus ser­
pyllum », ,,dù sica » . e tc. 

(22) Si tratta de ll' odierna via 131ascrna, già 
d enominata 1•ia del R ov!'re. 11 nome prove­
ni va da lla presenza di u n g rosso a lbe ro (og­
g i scompa rso) la cui circo n ferenza era tale 
da non po ter essere abbracciata nemmeno 
con il concorso cli tre uo mini. La pianta cre­
sceva presso una a n tica ca sa colonica , g ià dei 
13aroni dc Grazi a . tras fo rmata poi in os te­
ria (con fermata dell e diligenze). La casa , og­
gi contras,cgnat a co n il n° 18. è ab it a ta da ll a 
famigl ia Paulin, p ro prieta ria di un a vigna eia 
cu i s i ricava del vino (denominato del Bro­
clis ) vendut o per lo più in un a privata pe­
riodi ca mente aperta a l pubblico . 11 3 1 mag­
gio I 899. questa casa (d1c pare ri \ a lga a l 1ar­
do Seicent o) vide na,cen: l' a vv . An gelo C u-
10 1, già pres idente dell'Amminis traz io ne P ro­
vi nciale di Gor izia. 

Una leggenda vuo le che in essa s i cc li un 
g rosso tesoro . 



(23) I più anziani cli S. Rocco ri cordano la 

via Toscolano come un a strada p iu ttosto ~tre1-

1a, lat era lment e limitat a da siepi spinose. dette 

Ciara11do11s. Essa si spingeva nel te rrit o ri o di 

S. Pietro dopo aver supera to (col ponte Co­

ronini) il torrente Ycrt o ibi zza nel s ito detto 

Cla11s1i1. Si diramava po i ulterio rment e in lo­

cal itù La Mandula ove, al la prima c urva ver­

so il m o nte S. Marco , s i trovava u na no ta 

o steria . de t ta del Severìn (Tu sc ulum). 

(24) Il no me Staragora, di e timo log ia sla­

va, signifi ca «1110111e-vecchio», il che evoca 

più a n ti chi insediament i uma ni (forse celti ci). 

(25) Nel palazzo dei Semb lcr di S . Rocco 

(che prese , successiva me n te , i no mi di Villa 

ll lle111s-Se111bler e cli Villa von Boeck111a1111) 

esisteva un Oratorio dedicato a S . G iuseppe . 

Q uesto venne soppresso nell 'anno 1854 cd il 

suo a lt a re co lloca to nella chiesa parrocchiale 

cli Quisca. Nell'anno 1862, quando l'edificio 

servi d a residenza ad un arciduca austriaco, 

la ch ieset ta venne ri aperta al culto . In essa vi 

fu co lloca to un a lt a re proveniente dalla fami­

gli a dc S tab ile di Rupa, con una pala che rap ­

presen ta va la Beata Vergine. Noti zie tratte dai 

« Manoscri1t i Formcntini », conservati nella Bi ­

bliot eca de l Semina rio Teologico di Gori zia . 

Anticamente, il palazzo Semblcr era col­

lega to con la piazza di S. Rocco per mezzo 

d i una via ch iamata Androna dal Pòz (oggi 

via I. Svevo). 

(26) Il Catasto Giuseppi no ci informa del­

l'esistenza in prossimità di Sta ragora (nel-

l'ambito della Giurisdizione di S. Rocco), dei 

seguenti microtoponimi: «Nojars», «La 
Mandria», «Manie del Maj» (La Monl dal 
Maj), «casa dei Bassa» (ciasa dai Bassa), 
«casa del Paduàn» (ciasa dal Paduàn}, « Vi­
gna dei Cullo!» (Vigna/ dai Cullo!), « liach 
delle Flebullis» e simili (oggi tutti in territo­

rio jugoslavo) . 

(27) Lijak, Liach, Collettore di acque, 

Grondatoio, Infundibulum, «Flimbul» o 

« Flambul ». 

(28) Durante l'occupazione germanica, al 

tempo dell'ultima guerra mondiale, non po­

chi partigiani riuscirono ad introdursi in città 

attraversando clandestinamente la zona del 

Brodis. 

J7 



li cinq1w111esi1110 di Succrdo~io di D011 /Jr111bl'ia. 

Anni 1re111u. Le uficlc dl'llu Mado1111u dr'i Uosurio. 
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